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NOTA DI LETTURA
DEI PRINCIPALI ARTICOLI RIGUARDANTI GLI ENTI LOCALI

CONTENUTI 
NEL DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008

E DEL DECRETO LEGGE COLLEGATO

ROMA 4 OTTOBRE 2007

Decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159 “Interventi  urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale. 
Art. 11
 (Estinzioni anticipate prestiti)
L’articolo prevede la possibilità per comuni e province di utilizzare l’avanzo di amministrazione al fine di estinguere anticipatamente mutui e prestiti obbligazionari. E’ previsto un contributo triennale complessivo di 90 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 2009 per pagare le relative penali. Tale contributo è a valere sul fondo ordinario dei trasferimenti erariali.
Lo stanziamento, fino a 30 milioni annui, appare sicuramente sufficiente per l’anno 2007, a fronte del fatto che Comuni e Province possono utilizzare tale fondo solo nell’ultimo bimestre (il decreto attuativo dovrà essere emanato entro il 30.10). 

Analogo stanziamento previsto per il 2008 potrebbe non essere congruo soprattutto in mancanza di una espressa previsione di utilizzo degli eventuali residui anche per l’anno successivo. 
Inoltre suscita perplessità lo strumento individuato per il ristoro delle penali relative all’estinzione del debito: il sistema dei trasferimenti erariali da fondo ordinario non garantisce sicuramente alcun contributo per tutti quegli enti che hanno azzerato i trasferimenti erariali, ed è a rischio per tutti quegli enti che non attivano mai le procedure di “tiraggio” poiché non raggiungono il limite di giacenza  che le consentono.   
Complessivamente tale norma consente un abbattimento di circa 3 miliardi di debito: considerando una percentuale di indennità intorno al 3%, il costo è stato valutato in 90 milioni di euro. Si evidenzia come gli avanzi delle Province certificati dal Ministero dell’Interno al 31.12.05 ammontano a circa 1 miliardo di euro.   

Art. 12
(Sostegno all’adempimento dell’obbligo di istruzione)

Stanziati 150 milioni di euro per l’anno 2007 finalizzati a supportare l’adempimento dell’obbligo di istruzione di cui all’art. 1, comma 622 della legge finanziaria 2007)

Art. 19
 (Misure in materia di pagamenti delle pa)

In riferimento alla norma, introdotta con il d.l 262/06, che prevedeva una procedura di verifica nei confronti dei creditori, per ogni pagamento effettuato dalle amministrazioni pubbliche superiore a 10.000 euro, e ai conseguenti problemi in ordine alla fattiva possibilità di realizzare tali formalità,  il decreto legge interviene per posticipare l’effettività del procedimento, subordinandolo all’emanazione del relativo regolamento, che potrà anche modificare la soglia di riferimento. 
DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008

Art 5
 (Disposizioni in materia di accise ed ulteriori interventi nel settore tributario)
Il comma 42 prevede la modifica della norma del dlgs 446/97 nella parte relativa ai criteri che informano i regolamenti che disciplinano l’accertamento e la riscossione dei tributi e delle entrate: l’affidamento a terzi  può essere fatto mediante convenzione con società interamente pubblica (ex art. 113, co. 5, let. C) del TU), oppure secondo normative europee di affidamento di gestione dei servizi pubblici locali, a soggetti comunitari iscritti all’albo o comunque con requisiti equivalenti previsti dalla normativa italiana, per un affidamento non superiore a 6 anni. 

Viene eliminato il comma relativo alla riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di spettanza delle province e dei comuni.
Art. 6 
(Trasporto pubblico locale)
Al fine di promuovere il trasporto pubblico locale è prevista l’istituzione di un  fondo di 500 milioni di euro per il 2008. Tale fondo è destinato per  220 milioni all’adeguamento dei trasferimenti statali alle regioni, per 150 per l’acquisto di veicoli, e per  130 a contributi all’accensione di mutui.
Art. 10
 (Modifiche al patto di stabilità interno degli enti locali)

La norma interviene apportando modifiche gli articoli della legge finanziaria per il 2007, introducendo la competenza mista (saldo unico derivante dalla differenza tra accertamenti e impegni per la parte corrente e dalla differenza tra  incassi e pagamenti per la parte investimenti, al netto delle entrate derivante dalla riscossione di crediti e dalla concessione di crediti), lasciando inalterati i coefficienti, ed escludendo gli enti in avanzo finanziario dal miglioramento dei propri saldi (31 Province).
Il  comma 1, lett b) introduce il comma 678-bis, con il quale si individuano per l’anno 2010 i medesimi coefficienti da utilizzare per l’anno 2009, che però rischiano di ipotizzare una riduzione dello spazio espansivo della manovra per quell’anno. 

La lett.e) introduce il comma 681-bis, con il quale si attenuano fenomeni anomali delle entrate delle Province derivanti da dismissioni di patrimonio immobiliare e mobiliare, circoscrivendo tale fenomeno ai soli enti in avanzo.
Resta confermata l’essenza del comma 684 nella sua nuova formulazione, legando in modo stringente gli impegni con i bilanci di previsione. 

Suscitano perplessità le lett. h) ed l) in quanto mettono in diretta correlazione la mancata comunicazione del prospetto dimostrativo degli obiettivi e l’inadempimento al patto di stabilità interno; appare opportuno eliminare tali previsioni in sede parlamentare. 
La lett. m) introduce un meccanismo di controllo dei flussi di prelevamento dai conti di tesoreria statale degli enti locali. Tale meccanismo prevede misure di contenimento dei prelevamenti nel caso in cui i flussi non siano coerenti con gli obiettivi in materia assunti in sede comunitaria. Tale norma appare troppo discrezionale ed andrebbe eliminata.
La lett. n.) istituisce una commissione al fine di individuare un meccanismo di riequilibrio del comparto degli enti locali in merito  allo stock di debito, senza comunque prevedere tetti o limitazione alla crescita dello stesso.  

Art. 11
(Scioglimento dei consigli nei casi di mancata approvazione del bilancio)
Sono confermate le norme che prevedevano lo scioglimento dei consigli in caso di mancata verifica degli equilibri e di mancata approvazione dei bilanci.

Art. 12
 (disposizioni varie per gli enti locali)

Viene confermato il regime di determinazione dei trasferimenti erariali nonché le disposizioni in materia di compartecipazione provinciale all’Irpef. 

Art. 13
 (Comunità montane: razionalizzazione e contenimento dei costi)

Viene sostituito l’art. 27 del TU enti locali (D. Lgs. 267/00) relativo alle Comunità montane che sono qualificate come Unioni di comuni che operano solo su territori montani (non più in quelli parzialmente montani). Il ridisegno delle Comunità montane è operato dalle Regioni e deve comprendere almeno 3 comuni il cui territorio sia all’80% al di sopra dei 500 metri di altitudine (600 metri nelle regioni alpine). Con l’entrata in vigore della legge finanziaria 2008 i Comuni che non rispondono a detti requisiti cessano di appartenere alle Comunità montane e, allo stesso tempo sono soppresse le Comunità montane che non rispondono ai requisiti richiesti. A decorrere da 2008 viene ridotto in misura corrispondente il fondo ordinario per il contributo alle Comunità montane.

Art. 14
 (Contenimento dei costi per la rappresentanza nei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e degli assessori comunali e provinciali)
.

Viene innalzata la soglia per l’istituzione necessaria (da 100.000 a 250.000 abitanti) e per l’istituzione facoltativa (da 30.000 a 100.000 abitanti) delle circoscrizioni comunali all’art. 17 del D. Lgs. 267/00.

All’art. 37 del D. Lgs. 267/00 si prevede la riduzione del 20% del numero dei consiglieri comunali e provinciali: i Consigli provinciali, a partire dalle prime elezioni per il rinnovo, risultano così composti:

a)
 da 36 membri nelle province con popolazione residente superiore a 1.400.000 abitanti; 

b)
 da 28 membri nelle province con popolazione residente superiore a 700.000 abitanti; 

c)
 da 24 membri nelle province con popolazione residente superiore a 300.000 abitanti; 

d) da 20 membri nelle altre province.

Viene richiesto alle amministrazioni locali di riportare gli importi dei gettoni di presenza per i consiglieri entro il limite previsto dal D.M. 119/00.

Viene modificato l’art. 84 del D. Lgs. 267/00 sul rimborso delle spese di viaggio che si limita alle spese effettivamente sostenute e ad un rimborso forfetario onnicomprensivo (stabilito con decreto).

Si modifica l’art. 81 del D. Lgs. 267/00 limitando la possibilità di incremento delle indennità solo ai Sindaci, Presidenti di Provincia, Presidenti di consiglio e Assessori (non più ai consiglieri).

Art. 15
 (Norma di indirizzo alle Regioni per la riduzione dei costi derivanti da duplicazione di funzioni)

Norma di principio affinché le Regioni provvedano all’accorpamento o alla soppressione degli enti, agenzie od organismi, comunque denominati, titolari di funzioni in tutto o in parte coincidenti con quelle assegnate agli enti territoriali. Lo stesso principio è affermato per i Comuni e le Province rispetto alle strutture da essi istituite.

Art. 36

(Edilizia scolastica, sanitaria e penitenziaria)

Stanziati ulteriori 20 milioni di euro per adeguamento strutturale antisismico degli edifici scolastici ex dl. 269/03. 

Art. 39

(Sviluppo banda larga e digitale terrestre)

E’ previsto lo stanziamento di 50 milioni di euro per l’anno 2008 per le infrastrutture di banda larga nel mezzogiorno gestite attraverso Infratel Italia. Tali risorse si ritiene dovrebbero essere anche dedicate agli interventi di Regioni ed enti locali secondo quanto previsto dalle Linee Guida sulla banda larga. 

Art.44
 (Tutela rischio idrogeologico)
Il ministero dell’ambiente adotta piani strategici nazionali per la mitigazione del rischio, d’intesa con le regioni e gli enti locali; previsti 265 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009.

Inoltre per il monitoraggio delle aree ad elevato rischio idrogeologico è autorizzata la stipula di accordi di programma con altre amministrazioni centrali e periferiche per il piano straordinario di telerilevamento. Stanziati 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010 

Art. 51
 (Alternanza scuola lavoro e attività di supporto)

A decorrere dall’anno 2008, il finanziamento previsto dal dlgs 77/2005 di 30 milioni  è iscritto a specifico capitolo del ministero della pubblica istruzione con la seguente denominazione “interventi per l’alternanza scuola lavoro.

Art. 72 
(Promozione dello sport)

Viene istituito un Fondo denominato “fondo per lo sporto di cittadinanza” di 20 milioni di euro per l’anno 2008, 35 per il 2009, e 40 per il 2010, da utilizzare  previa intesa in sede di Conferenza Unificata per promuovere il diritto di tutti allo sport.
Art. 74
 (Razionalizzazione del sistema degli acquisti di beni e servizi)

Il Ministero dell’Economia e Finanze individuerà con Consip degli strumenti utili per la valutazione della comparabilità dei prezzi per beni e servizi, cui si dovranno attenere gli uffici preposti al controllo di gestione di ciascuna amministrazione pubblica. 
Art.76
 (Contenimento dei costi delle amministrazioni pubbliche: auto di servizio, corrispondenza postale, telefonia, immobili)

Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento le amministrazioni pubbliche adottano piani triennali per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali anche telefoniche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio. A consuntivo annuale le amministrazioni trasmettono una apposita relazione alla corte dei conti.
Si dovrà altresì operare una relazione-censimento dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio. 

Art. 78
 (Divieto di estensione del giudicato)

E’ fatto divieto alle PA di estendere decisioni giurisprudenziali in materia di personale a soggetti che non hanno fatto causa per il triennio 2008-2010.

Art. 85
 (Riduzione dei componenti degli organi societari delle società in mano pubblica e pubblicità delle consulenza delle amministrazioni pubbliche)

Le amministrazioni pubbliche che detengono direttamente o indirettamente il controllo di società, promuovono iniziative volte a ridurre il numero dei componenti degli organi societari a 5 o 7 membri, prevedendo che al presidente siano attribuite anche funzioni di AD senza compenso aggiuntivo, sopprimendo la carica di vicepresidente, eliminando gettoni di presenza. Se una pubblica amministrazione detiene un controllo indiretto non è consentito nominare nei cda amministratori della società controllante, a meno che non siano attribuite agli stessi deleghe gestionali a carattere continuativo. Tali società adottano i parametri Consip motivando l’eventuale scostamento. Si continuano ad applicare le previsioni contenute nel comma 729 dell’art. 1 della legge finanziaria 2007. Infine i contratti di consulenza con le pubbliche amministrazioni sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione della notizia sul sito istituzionale dell’ente stipulante. 
Art. 86 
(Disposizioni in materia di arbitrato per le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici economici e le società pubbliche)

E’ stabilito il divieto alle PA di inserire clausole compromissorie in tutti i loro contratti aventi ad oggetto lavori, forniture e servizi ovvero, relativamente ai medesimi contratti, di sottoscrivere compromessi. Le clausole ovvero i compromessi comunque sottoscritti sono nulli e la loro sottoscrizione costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui al comma 1 si estendono alle società interamente possedute ovvero partecipate dalle PA.

Art. 87
 (Limiti alla costituzione e alla partecipazione in società delle amministrazioni pubbliche)

Le amministrazioni pubbliche non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni anche di minoranza in tali società. Nel caso in cui le amministrazioni procedessero ala costituzione di tali società, dovranno provvedere a trasferire il relativo personale, riorganizzando così la propria dotazione organica. 

Art. 91
(Limiti alle retribuzioni dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni)

La retribuzione di tutti i dipendenti delle Amministrazioni pubbliche, anche i titolari di qualsiasi incarico caratterizzato da  durata e continuità della prestazione comunque conferito dalle medesime amministrazioni pubbliche e dalle società da queste totalmente o prevalentemente partecipate non può superare quella del primo Presidente della Corte di cassazione.

Art. 92
 (Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche amministrazioni)

Le PA potranno ricorrere ad esterni, per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, attraverso incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, solo nei confronti di esperti di “particolare e comprovata specializzazione universitaria”.

Viene fortemente limitato il ricorso a forme di lavoro flessibile. Le PA dovranno assumere normalmente personale con contratti a tempo determinato, fare fronte alle esigenze eccezionali attraverso l’assegnazione di personale da altre amministrazioni, e non possono ricorrere alle forme di lavoro flessibile previste nel diritto civile, se non per esigenze stagionali e per periodi non superiori a tre mesi (senza possibilità di rinnovare il contratto). La violazione di queste norme comporta la nullità del contratto di lavoro, la responsabilità delle amministrazioni nei confronti dei lavoratori (risarcimento del danno) ed, in caso di violazione, è prevista come sanzione l’impossibilità di procedere ad assunzioni di qualsiasi tipo per 3 anni.

Ciò non vale per gli uffici di supporto agli organi di direzione politica (art. 90 D. Lgs. 267/00).

La spesa per il lavoro straordinario a partire dal 2008 va ridotta al 90% di quanto stanziato allo scopo nel 2007.

Art. 93
 (Assunzioni di personale)

La normativa sul personale degli enti locali prevista nella finanziaria 2007 non subisce modifiche.

Art. 94
 (Misure straordinarie in tema di mobilità del personale delle pubbliche amministrazioni)

Sono introdotte disposizioni che favoriscono la mobilità intercompartimentale nel 2008-2009 attraverso accordi gestiti dal Dipartimento funzione pubblica e dalla RGS. Presso il DFP viene istituita la banca dati sulla mobilità.

Art. 95
 (Integrazione risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007 e risorse rinnovi contrattuali biennio 2008-2009, ivi incluso il personale del Corpo dei Vigili del Fuoco)

Sono stanziate le risorse per l’integrazione del rinnovo contrattuale dei dipendenti pubblici statali per gli anni 2006-2007 come previsto dall’accordo con i Sindacati dell’aprile 2007.

Per gli enti locali i maggiori oneri sulle spese di personale 2008, per il rinnovo dei contratti 2006-07, sono esclusi dal computo delle spese rilevanti per il patto di stabilità.

Sono quantificati gli oneri per il rinnovo dei contratti dei dipendenti statali 2008-2009 mentre per il rinnovo degli enti locali gli oneri sono posti a carico dei loro bilanci.

